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PREMESSA 
 
Le indicazioni normative di questa fase emergenziale hanno evidenziato quanto sia necessario 
garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior integrazione tra le modalità didattiche 
in presenza e, qualora necessario, a distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove 
tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2. 
La valutazione degli apprendimenti realizzati con la Didattica digitale integrata segue gli stessi criteri 
della valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni 
formative svolte dagli insegnanti in itinere, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 
didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali. 
La valutazione è in ogni caso condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate 
all’interno dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano 
triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 
individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze 
personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 
maturazione personale raggiunto.  
La valutazione, pertanto, tiene conto del percorso di apprendimento complessivo dell’allievo in modo 
olistico e attraverso una molteplicità di elementi: gli elaborati prodotti, i contributi offerti nella 
discussione, le elaborazioni effettuate, gli approfondimenti svolti, gli interventi sui temi trattati, le 
autocorrezioni, il metodo di lavoro.  
 

CRITERI SULLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
Il tema della valutazione costituisce un ambito di straordinario interesse per tutti gli operatori della 
scuola e della formazione. Strategico risulta, infatti, l’aspetto valutativo nell’ottica di una istituzione 
educativa che intende rendere ciascun alunno consapevole delle proprie capacità ed attitudini, 
ottemperando così al compito di sostenere i giovani non solo nell’acquisizione progressiva di 
conoscenze e competenze, che li rendano in grado di orientare al meglio le proprie scelte, sia nello 
studio che nella professione, ma anche più in generale, nel loro processo di crescita globale. 
Fondamentale è perciò la risposta degli studenti in termini di assunzione di responsabilità nel processo 
di apprendimento, nella frequenza e nella partecipazione al dialogo educativo. Si può dunque 
affermare che l’atto della valutazione non è un evento circoscritto alla fase dello scrutinio, né tanto 
meno può coincidere con la sommatoria delle conoscenze disciplinari traducibili nei voti numerici 
tradizionali. La valutazione deve essere intesa come un atto più articolato, come la risultante della 
programmazione, della precisazione degli obiettivi educativi e didattici verificati durante l’intero 
anno scolastico, come uno strumento dunque che abbia una funzione diagnostica e propositiva.  
Le caratteristiche della valutazione: 
CONTINUA: cioè declinata nel corso dell’intero processo didattico, in modo da fornire una costante 
percezione della situazione individuale e di classe; 
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FORMATIVA: come verifica del conseguimento, da parte di ciascun allievo, dei singoli obiettivi 
definiti dalla programmazione e dell’adeguatezza della proposta di istruzione in relazione alle 
necessità degli allievi;  
SOMMATIVA: come consuntivo dei risultati ottenuti sia in termini di competenze terminali degli 
allievi, sia di validità delle soluzioni didattiche;  
TRASPARENTE e CONDIVISA sia nei suoi fini che nelle procedure, in modo che ogni alunno possa 
conoscere i criteri egli strumenti usati. 
Il Collegio ha inoltre deliberato che, per ogni quadrimestre, vanno effettuate almeno due prove scritte 
(ove previste dal curricolo) ed un congruo numero di verifiche orali.  
Gli elaborati scritti, corretti e valutati, devono essere consegnati agli studenti di norma entro 15 giorni 
e comunque prima dell’effettuazione delle prove successive. 
Tutte le valutazioni scritte e orali vanno riportate a cura del Docente nel registro elettronico. 
Studenti e genitori hanno diritto a conoscere tali valutazioni, affinché le verifiche risultano essere 
effettivamente per gli studenti un momento di crescita e di autocontrollo dei progressi. 
La Valutazione finale dei risultati di apprendimento nelle diverse discipline di studio, nonché nella 
condotta relativa al comportamento scolastico viene effettuata ai sensi del DPR 22 giugno 2009 n. 
122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 
ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1°settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre, n.169”. 
Per le classi terminali l’ammissione all’esame di stato è deliberata nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. 
13/04/2017, n. 62. 

 
1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
Per la valutazione finale dell’intero percorso di apprendimento, il Collegio dei Docenti conferma i 
criteri già deliberati e presenti nel PTOF 2019/2022. 

Criteri di valutazione comuni 
Per ogni quadrimestre, vanno effettuate un congruo numero di verifiche.  
Gli elaborati scritti, corretti e valutati, devono essere consegnati agli studenti di norma entro 15 giorni 
e comunque prima dell’effettuazione delle prove successive. 
Tutte le valutazioni scritte e orali vanno riportate a cura del Docente nel registro elettronico. 
Studenti e genitori hanno diritto a conoscere tali valutazioni, affinché le verifiche risultano essere 
effettivamente per gli studenti un momento di crescita e di autocontrollo dei progressi. 
La Valutazione finale dei risultati di apprendimento nelle diverse discipline di studio, nonché nella 
condotta relativa al comportamento scolastico viene effettuata ai sensi del DPR 22 giugno 2009 n. 
122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 
ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1°settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre, n.169”. 
Per le classi terminali l’ammissione all’esame di stato è deliberata nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. 
13/04/2017, n. 62. 

 
Validità dell’anno scolastico e deroghe 
Il DPR 122/2009 dispone che:  
“… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato.  
Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per 
il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze 
documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio 
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del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato 
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta 
l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di 
ciclo.” 
Il collegio dei docenti ha deliberato per casi eccezionali, certi e documentati, come deroga al limite 
minimo di presenza le assenze dovute a: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  

 terapie e/o cure programmate; 

 donazioni di sangue;  

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.;  

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e 
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987).  

BIENNIO 
Tutti gli indirizzi liceali 

monte ore 891 assenze massime ore 223 
(pari a 44 gg circa) 

TRIENNIO 
Linguistico e Scientifico 

monte ore 990 assenze massime ore 248 
(pari a 50 gg circa) 

TRIENNIO 
Classico 

monte ore 1023 assenze massime ore 256 
(pari a 51 gg circa) 

 
Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 
Promozione alla classe successiva 
L’alunno è promosso alla classe successiva se ha raggiunto gli obiettivi formativi e didattici generali 
e specifici delle singole discipline, conseguendo il possesso delle abilità e dei contenuti. In tal caso il 
voto di profitto deve essere non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. 

Sospensione del giudizio 

Ai sensi dell’art. 4 comma 6 del DPR 22 giugno 2009 n. 122, se l’alunno in una o più discipline non 
ha raggiunto gli obiettivi didattici e formativi riporta la sospensione del giudizio.  

Si chiarisce che: 1) per insufficienza grave si intende il voto 4 e voti inferiori; 2) per insufficienza 
non grave (mediocrità) si intende il voto 5.  

In sede di scrutinio finale, dopo aver valutato la possibilità da parte dell’alunno di raggiungere gli 
obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate nel periodo estivo, il Consiglio di 
classe procede con motivazione scritta al rinvio del giudizio finale qualora l’alunno presenti fino ad 
un massimo di due insufficienze gravi (voto ≤4) ed una insufficienza non grave (voto 5). In tal caso, 
il Consiglio di classe delibera la sospensione del giudizio per quelle discipline - massimo due - in cui 
gli alunni hanno conseguito un voto ≤4, mentre per la disciplina con insufficienza non grave (voto 5) 
comunica alle famiglie la necessità di un approfondimento estivo, affinché le stesse provvedano 
autonomamente ad una forma di supporto volto al raggiungimento degli obiettivi propri della 
disciplina.  

Per gli alunni con sospensione di giudizio sono predisposti, nei limiti delle risorse disponibili, 
interventi didattici finalizzati al recupero del debito formativo consistenti in corsi da svolgersi nel 
periodo estivo. Al termine dei predetti corsi, il Consiglio di classe, sulla base di risultati delle verifiche 
finali e dell’intero percorso dell’attività di recupero, procede all’integrazione dello scrutinio finale 
con il giudizio definitivo.  

Non ammessi alla classe successiva 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe, dopo aver valutato il percorso formativo, dichiara 
non promosso l’alunno che presenta tre insufficienze gravi (voto ≤4) o due insufficienze gravi (voto 
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≤4) e due insufficienze non gravi (voto 5). Il Consiglio di classe, qualora deliberi la non ammissione 
alla classe successiva di uno studente, deve formulare un motivato giudizio complessivo. 
 
Criteri per l’ammissione/non ammissione all’Esame di Stato 
Per le classi terminali l’ammissione all’esame di stato è deliberata nel rispetto di quanto è disposto 
dall’art. 13 del D.Lgs. 13/04/2017, n. 62. Il Consiglio di classe, per la formalizzazione della 
deliberazione di ammissione, formula un giudizio di ammissione che attesti l’idoneità del singolo 
studente a sostenere l’esame. 
 
Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
Il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, al momento dello scrutinio 
finale di ciascuno degli ultimi tre anni della Scuola Secondaria Superiore, un apposito punteggio per 
l’andamento degli studi effettuati, denominato Credito Scolastico, in applicazione dell’art. 15 del 
D.Lgs. 13/04/2017, n. 62 e della tabella dell'Allegato A.  

D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 
Allegato A di cui all’articolo 15, comma 2  

MEDIA DEI VOTI III ANNO IV ANNO V ANNO 

M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M  7 8-9 9-10 10-11 
7 < M  8 9-10 10-11 11-12 
8 < M  9 10-11 11-12 13-14 
9 < M  10 11-12 12-13 14-15 

 

 In sede di scrutinio finale all’alunno che: 
1. presenta una media dei voti pari a 6,00 verrà assegnato il punteggio minimo del credito 

scolastico; 
2. presenta una media maggiore od uguale alla metà dell’intervallo di appartenenza (ad esempio 

6,50; 6,73; 7,72; …) viene attribuito il punteggio massimo della fascia di appartenenza;  
3. presenta una media inferiore alla metà della fascia di appartenenza (ad esempio 6,01; 6,24; 7,32; 

7,49; …) viene attribuito il punteggio massimo della fascia di appartenenza se:  
a) ha evidenziato impegno e partecipazione costante al dialogo educativo;  

e/o 
b) ha preso parte proficuamente ad un progetto di arricchimento del curriculo approvato dal 

Collegio dei docenti (non sono prese in esame attività esterne alla scuola).  
 
Per “impegno” si intende: esplicazione dei doveri scolastici verso tutte le discipline oggetto di 
studio; per “partecipazione” si intende: partecipazione attiva alla vita della classe attraverso 
interventi appropriati e propositivi e capacità di interagire con i compagni e i docenti.  

 

4. All’alunno che in sede di scrutinio finale viene sospeso il giudizio non viene assegnato il 
punteggio del credito scolastico, così come stabilito dalla normativa vigente. 

 

 In sede di ripresa dello scrutinio, a seguito della sospensione del giudizio, verrà attribuito il 
punteggio conforme alla fascia di appartenenza. 
 

 In sede di ammissione a maggioranza all’Esame di Stato verrà attribuito il punteggio conforme 
della fascia di appartenenza. 
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I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe 
concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 
avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 
Consiglio di classe, concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, i docenti 
delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica. 
Cfr Art. 10 comma 3 Ordinanza Ministeriale n. 10 del 16/05/2020 concernente gli esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020. 
 
Criteri di valutazione del comportamento 
1. La valutazione del comportamento degli studenti di cui all'art. 2 del Decreto Legge 1 settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazione dalla Legge 30ottobre 2008, n. 169, risponde alle seguenti 
priorità: 
• Accertare i livelli di apprendimento e consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla 
cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile e ai valori espressi dalla Carta 
Costituzionale;  
• Verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna 
istituzione scolastica;  
• Diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all'interno della comunità 
scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo 
stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle 
libertà degli altri;  
•Dare significalo e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10;  
• Premiare in maniera sistematica i comportamenti meritevoli.  
2. La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare 
o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui 
personalità, da parte degli studenti.  
3. La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di 
permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo 
posti in essere al di fuori di essa. La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal 
Consiglio di Classe ai sensi della normativa vigente e concorre, unitamente alla valutazione degli 
apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente e pertanto concorre alla determinazione 
della media dei voti ai fini dell'ammissione all'Esame di Stato e alla definizione del credito scolastico.  
4. La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio e finale non può riferirsi ad un singolo 
episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale 
dello studente in ordine all'intero anno scolastico In particolare, tenuto conto della valenza formativa 
ed educativa cui deve corrispondere l'attribuzione del volo sul comportamento, il Consiglio di Classe 
tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel 
corso dell'anno in relazione alle finalità di cui al punto 1.  
5. La valutazione del comportamento è espressa in decimi.  
6. Il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame conclusivo del ciclo di studi. Il Collegio Docenti, assumendo come obiettivo 
interdisciplinare e come fondamento e fine ultimo di ogni attività didattica la formazione di un'etica 
della responsabilità, della solidarietà, del rispetto degli altri e di un corretto esercizio della libertà, ai 
fini di uniformare le modalità della valutazione che verranno utilizzate da tutti i Consigli di Classe 
per l'assegnazione del voto di condotta, delibera: • L'assegnazione della valutazione insufficiente 
avviene nel rispetto del D.M. 5 del 16 gennaio 2009, secondo il quale "la valutazione insufficiente 
del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato 
giudizio del Consiglio di Classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità, 
riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR249/f998, 
come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot.3602/PO del 31 luglio 2008) nonché 
i regolamenti d'istituto prevedano l'irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino 
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l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 15 giorni 
(art 4, c. 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto)", nei confronti di tali provvedimenti è offerta ad ogni studente 
la possibilità di ricorrere all'organo di garanzia interno, istituito dal DPR 235/07 e disciplinato dal 
Regolamento dell'istituzione scolastica, e all'organo di garanzia regionale. Il Consiglio di Classe, in 
tal caso, accerterà che lo studente, essendo stato destinatario nel corso dell'anno di almeno una delle 
sanzioni disciplinari di cui sopra, successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa 
e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti 
cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo 
percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui al punto 1. 
 

Voto 
Rapporto con l’istituzione scolastica. 

Rispetto del Regolamento d’Istituto 

Interesse, impegno, partecipazione al dialogo educativo. 

Rispetto delle consegne 

10 

 Comportamento lodevole e irreprensibile. 
Disponibilità con i compagni, verso cui si esercita 
un’influenza positiva. 

 Completa capacità di autocontrollo. 

 Rispetto delle regole della scuola e responsabilità 
nelle scelte. 

 Nessun provvedimento disciplinare. 

 Interesse costruttivo, impegno assiduo e 
partecipazione costante sia alle attività curriculari che 
extracurriculari. 

 Puntualità e serietà assoluta nello svolgimento delle 
consegne scolastiche. 

9 
 Comportamento corretto, positivo e costruttivo nelle 

relazioni interpersonali. 

 Rispetto delle regole che governano la vita scolastica. 

 Nessun provvedimento disciplinare. 

 Interesse e impegno costante, adeguata 
partecipazione alle attività didattiche. 

 Diligente e rigoroso adempimento delle consegne 
scolastiche. 

 

8 

 Comportamento sostanzialmente corretto nelle 
relazioni interpersonali. 

 Generale rispetto delle regole che governano la vita 
scolastica. 

 Numero limitato di richiami orali. 

 Interesse e impegno nel complesso costante, 
adeguata partecipazione alle attività didattiche. 

 Adeguato rispetto delle consegne scolastiche. 

7 

 Comportamento non sempre corretto verso compagni 
e insegnanti. 

 Qualche difficoltà non grave di autocontrollo. 

 Numero limitato di ammonimenti. 
 

 Partecipazione, interesse e impegno discontinuo. 

 Disturbo dell’attività didattica segnalato sul registro di 
classe con richiami o ammonizioni. 

 Non sempre rispettoso degli impegni e dei tempi 
stabiliti per le consegne scolastiche. 

6 

 Comportamento poco corretto e rispettoso delle 
norme. 

 Difficoltà di autocontrollo. 

 Frequenti ammonimenti disciplinari. 
 

 Partecipazione passiva, interesse e impegno 
discontinuo e selettivo. 

 Ripetuti episodi di disturbo dell’attività didattica 
segnalati sul registro di classe con richiami o 
ammonizioni. 

 Saltuario e occasionale rispetto delle scadenze e 
degli impegni scolastici. 

1-5 

 Comportamento scorretto, violento e non rispettoso 
delle norme. 

 Frequente mancanza di autocontrollo. 

 Presenza di comportamenti di particolare gravità 
segnalati con provvedimenti disciplinari che hanno 
comportato sospensioni dalle lezioni. 

 Generale disinteresse per le attività didattiche 

 Reiterati episodi di scorrettezza e/o violenza nei 
confronti della scuola segnalati con precisi 
provvedimenti disciplinari. 

 Scarso impegno e partecipazione alla vita scolastica. 

 
 
 


